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-Le _Forze_ Armate· 
.nella· bufera a ·Cefalonia 

&LUIGI POLI 
l . 

C · ontinuiamo il nostro soldati, di ·quanto fu ·colpe­
pellegrinaggio «cin- volmente improvvida la ge­
quanta anni dopo, stio ne dell'armistizio da 

nei campo ,degli Eroi»,· ri.:. parte delle massime auto­
cardando lò sterminio della rità di governo e dei più alti 
Divisione Acq~i a Cefalo- comandi militari. 
nia. Dopo 50 anni sta a noi di 

Lo scenario è sempre lo quella generazione dare, a 
stesso ed ha in comune le chi non ha vissuto quel 
tinte fosche dell'eroismo dramma~ una testimonian-­
sfortunato. Solo pochi gj.or- za di unità e raccoglierei 
nidopo 1'8 settembre '43, nella memoria dei morti, di 
costretti ad assumere una tutti. i ·morti, di ogni fronte, 
decisione reséùdi'fficilissima di ogni battaglia. · 
-dall'ambiguità dei messag- ~< In questa visione di ri­
gio con cui il ~overno ave- composta pace non muta il 
va comunièato alle sue For- valore e la gloria di chi lottò 
ze Armatè lfintervenuto ar- per la libertà,_ non muta la 
mis tizio, i militari della Ac-~- condé,mna della dittatura, di 
qui, Ufficiali in testa, seppe- ogni dittatura: 
ro compiere la scelta giusta . Non è il ricordo di quanto 
pur nefla pie~a consapevo- fecero amici e nemici che di­
lezza che ~_s·sa era. la pìù di- . vide, perché la verità, se ·la 
sperata. Ma la: fécero con lu- rispettiamo, se ne siamo cu­
cida determinazione ispi- . stodi, non divide mai .. 
randosi a due principi fon- L'amore rappacifica e ci ri­
damentali che esprimono scopre fratelli, ma la pacifi-
1' ecéezionale valenza dello- cazione non muta la realtà 
ro operare: la necessità di né può mutare i fatti così co-
prestareobbeçlienzaalleçle- me si sono compiuti. 

• cis ioni assunte, anche se Verità e pacificazione o 
nelle forme più scellerate vi'(_o!lo insj~me o insieme 
dal Governo legittimo del mumono.» 
_proprio paese e l' esig~nza 
irrinunciabile di tutelare an­
che _a costo della vita l'ono-

. re e la dignità delle Forze · 
Armate. 

Di fronte alla proterva ri­
chiesta tedesca di una capi­
tolazione umiliante con la 
consegna·delle armi, il rifiu­
to degli Ufficiali, dei Sottuf­
_ficiali e dei Soldati della Di­
visione Acqui fu chiaro: 
nessuna umiliazione né 
«I;otche cau-dine» sulla 

_ Piazza di Argostoli. . 
L'olocausto dei 300 Uffi­

ciali, e dei 92500 Sottufficia­
li e truppa a Cefalonia come 
quello dei 256 marinai del 

8 Settembre l993 

Solenne apertura 
delle éelebra-zioni ~-

del Ci;nqua~tennale­
d-ella Liberazione 

· Roma, dei 300 caduti tra 1'8 
e il 10 s'ettembre :43 in ogni 
parte d'Italia e all'estero, 
rappresenta la prova, pro­
vata col sangue dei nostri 1! nostro -.Medagliere della Liberazione accanto a quelli della Resisténza 
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di SILVIO SIRIGU 

D i Amleto, tra gli italioti, v'è f5!assa sc~iera. 
Essere o non essere? Il dubbzo,_ per n'Oz non 
sussiste: soltanto essere, vale. 

· Si può anche non essere, ma si tratta di un proble­
n~a che non riguarqa noi veterani della guerra di li­
berazione inquadrati nei reparti regolari delle Forze 
Armate. 

·Noi siamo stati soldati e siamo soldati, allora e an­
. cara al servizio del-la Patria, dèlla Nazione, dello Sta­

to, sempre fedeli cultori e divulgatori deiprincipi, de­
. gli ideali e dei valori vissuti sotto le ar,mi. 

· Il titolo di quest'editoriale è indicativo assai e qua­
si volutamente provocatorio e a variazioni sul tema 
e a spaziare si presta... ' -

Àgli albori del cinq1:1antenna.le della guerra di li­
berazione e della resistenza, alcune pimtualizzazio­
ni ci sembrano opportune. 

Da. Italiani veri, abbiamo del nostro Paese-una vi- · 
sione unitaria e totalizzante: per noi, il Nord e il Su_d 
d'Italia sono vere realtà geografiche non soggette a 
·trasformazioni politico-costituzionali. L 'unità d 'I­
talia, realizzata dai patrioti del primo e del secondo 
risorgimel'fto, non può essere attentata ùivano da chi 
"ha rubato" lo stemma glorioso del Corpo Italiano di 
Liberazione per issarlo sul Carroccio. · -

Esplicitiamo un no a tutto campo alla sistematica 
mutazione in negativo del pianeta FF.AA .. Il nuovo 
modello di difesa crea marasma sul morale e sulla ef­
ficienza del corpus militare; per- favorire obiettori di 
coscienza e compagnia brutta. 

Essendo uomini di pace, come ex combattenti del­
la guerra -di liberazione teniamo alla nostra ppecifi­
cità. 

Nello scenario della riconciliazione e dell'abbatti­
mento degli steccati fra combattenti regolari, pre­
scindendo da iniziative di singoli; la nostra Asso­
ciazione non è coinvolta. . 

E' anche solare la)Uurgia degli epigoni del resi­
stènzi,alismo tesa a mortificare, sommergere, anche 
a ignorare,[ 'apporto delle Forze Armate alla Lib~ra­
zione, il nostro contributo di sangue e di sacrifici i ile- . 
narra bili. L 'appropriazione indebita, quù:zdi, ancora 
continua. Còme continua la campagna del sil{!nzio e 
la mistificazione degli accadimenti storici. Perchè 
non eravaino partigiani. E aggiungiamo che i parti­
giani ~oc- che non furono milioni- prqvenivano, in 
grande parte, dal Regio Esercito, dalla Regia lyiari; 
na,dalla Regia Aeronautica, da'i Reali Carabin'ierfe 
dalla Regia Guardia di Finanza. (La sottblineatura 
dell'aggettivazione littiene alla verità· storica). La 
storia è la storia, per l :universo d!!( soggetti enell'u- · 
rz,iverso dei fa (ti, e non· può scendere dalla s.ua catte~ 
dra di mae~~ra di vita. 

E teniamo anche a precisare cHe il nostra· Pres_i­
derzte Nazionale, gen.,Luigi Poli, durante la guerra 
di liberazione, era non "comandante partigiano :·, ma ' 
valoroso ufficiale dell '11° regg. art.. 

La nostra posizione, dunque, è inequivoca. 
Con coerenza __ e senza che nessuno si adombri'riaf­

fermiamo che non siamo convolati a nozze né ci sia­
mo promessi a letti e partner diversi. 
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